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INFORMAZIONI GENERALI 
 

 

 

L’Istituto d’Istruzione Superiore “E. Fermi”, nato nel 1972, sorge nella zona sud della 

città di Catanzaro presso il quartiere Lido. Attualmente è costituito da un Liceo 

Scientifico sito in via C. Pisacane – C. da Giovino - e dal Liceo Linguistico e delle 

Scienze Umane ubicato in viale Crotone. 

L’edificio che ospita il Liceo Scientifico è di recente costruzione ed è stato 

inaugurato il 7 gennaio del 2003. Si distingue sul territorio per la modernità 

dell’architettura e la razionalità degli spazi. L'edificio scolastico è rappresentato da un 

corpo principale accanto al quale sorge anche una palestra attrezzata e recentemente 

ristrutturata. Il blocco principale è articolato su più livelli: il piano terra ospita gli 

uffici dirigenziali ed amministrativi, la sala dei docenti, le aule e la Biblioteca; il 

primo e il secondo piano offrono, oltre alle aule ampie e luminose, numerosi 

laboratori attrezzati (laboratorio di Scienze, di Fisica, di Lingue, di informatica, sala 

Video, aula LIM, n.2 aule da disegno). Ogni piano è provvisto di servizi igienici e di 

scale antincendio. Ai piani si accede attraverso due rampe di scale, una a destra e 

l’altra a sinistra, rispetto all’ingresso e al giardino interno alla scuola. Tutto attorno 

alla costruzione si snoda un ampio spazio per il parcheggio e un grande giardino. 

Gli allievi che frequentano l’Istituto provengono dall’area urbana e da numerosi 

comuni limitrofi, alcuni dei quali situati anche in località disagiate; per questo motivo 

è abbastanza accentuato il fenomeno del pendolarismo.  
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Ciò ha comportato e comporta, in taluni casi, problemi con i mezzi di trasporto 

rispetto ai quali la scuola si è sempre posta in un atteggiamento propositivo e 

collaborativo con gli enti locali di riferimento, in una prospettiva di tutela e difesa del 

diritto allo studio di cui ciascun allievo deve essere riconosciuto titolare. 

Negli ultimi anni, inoltre, si è assistito anche ad un graduale aumento delle iscrizioni 

di alunni con cittadinanza non italiana, in alcuni casi in possesso di strumenti 

linguistico - culturali non adeguati alla comunicazione con l’istituzione scolastica. 

Per quanto riguarda il rapporto tra l’Istituto e il contesto territoriale si registrano 

numerose criticità soprattutto in ambito socio-economico: alto tasso di 

disoccupazione, rischio di criminalità e infiltrazioni mafiose nel tessuto economico-

produttivo già precario di per sé, fenomeni di emigrazione nei paesi dell’entroterra, 

infrastrutture e servizi inadeguati, dispersione scolastica. 
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FINALITÀ DELL’ISTITUTO 
 

 

Al fine di contribuire al superamento della situazione di svantaggio in cui la nostra 

regione si colloca rispetto alle medie nazionali ed europee relativamente al tasso di 

occupazione e attività, il Liceo “E. Fermi” rinnova l’impegno per rafforzare 

l’integrazione e la collaborazione con le istituzioni e i soggetti formativi del territorio 

quale strategia per garantire il successo formativo e pari opportunità d’istruzione a 

tutti i cittadini. La territorialità, dunque, come occasione di crescita e sviluppo 

 

Il Liceo “E. FERMI” si propone di: 

▪ Garantire agli allievi una formazione adeguata e solida per esercitare 

responsabilmente la propria “cittadinanza attiva” in contesti socio-ambientali 

anche diversi da quello di provenienza; 

▪ Sviluppare competenze concrete, in linea con i parametri europei e spendibili 

in contesti reali di studio e/o di lavoro; 

▪ Creare ponti tra il mondo della scuola e quello del lavoro (con esperienze di 

alternanza scuola –lavoro, tirocini e stage), stimolando lo spirito d’iniziativa e 

l’imprenditorialità; 

▪ Contribuire a creare integrazione a livello comunitario, fra mentalità di paesi 

diversi, senza discriminazioni, municipalismi o separatismi di sorta; 

▪ Fornire un’educazione e un’istruzione di base a chi proviene da un ambiente 

socio-culturale svantaggiato, promuovendo la cultura dell’inclusione; 

▪ Arginare il fenomeno della dispersione scolastica. 

 

 

Il Progetto educativo 

 

Finalità essenziale del progetto educativo è la formazione della persona nella sua 

complessità socio-culturale, attraverso l’acquisizione di competenze e del senso del 

rispetto dell’agire comune e nella consapevolezza di sé e dell’altro. 
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Obiettivo ultimo è l’apprendimento permanente, quella la capacità di imparare ad 

apprendere che accompagnerà l’individuo in tutto il suo percorso cognitivo. 

Particolare attenzione è rivolta alla capacità di far acquisire conoscenze e sviluppare 

competenze spendibili in ogni ambito di studio e di lavoro. 

A tal fine la nostra offerta formativa mira a: 

1. Qualificare la didattica attraverso: 

a) l'azione formativa 

b) l'organizzazione delle attività didattiche  

c) l’innovazione della didattica 

2. Curare l’obbligo formativo e promuovere l’orientamento verso percorsi 

universitari nei suoi processi: 

 

a) di accoglienza delle classi prime 

b) di orientamento in ingresso 

c) di orientamento in uscita. 

3. Integrare e sostenere la didattica attraverso: 

 

a) il recupero delle carenze evidenziate durante il percorso formativo          

b) la valorizzazione delle eccellenze 

c) la realizzazione di progetti in collaborazione con Università, Enti pubblici e privati 

ed associazioni 

d) i viaggi di istruzione. 

4. Realizzare indagini di autovalutazione d’Istituto per migliorare i servizi 

offerti agli studenti e alle famiglie. 
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L’Azione Formativa 

 
L’apprendimento si concretizza attraverso: 

- L’impiego della “ricerca” come capacità trasversale di operare fra le varie discipline 

- L’acquisizione di nuovi saperi 

- L’utilizzo di nuove tecnologie 

Obiettivi didattici generali 

- sviluppo di una solida cultura linguistica volta alla comprensione, all’analisi ed alla 

produzione autonoma di diverse tipologie testuali 

- sviluppo delle capacità intuitive, logiche ed analitiche  

- valorizzazione della conoscenza storica come chiave di lettura del presente 

- potenziamento delle capacità di risolvere problemi anche nuovi e di comprendere e 

analizzare la realtà con la consapevolezza dell’unitarietà della conoscenza 

 - acquisizione di competenze nel campo dell’informatica e della multimedialità 

Studenti con percorso didattico specifico con DSA 

Per gli studenti con DSA il Consiglio di classe elabora un percorso didattico specifico 

che si avvale degli strumenti integrativi e/o dispensativi necessari sulla base della 

certificazione medica acquisita. 

Studenti diversamente abili 

Per gli studenti diversamente abili, la scuola attiva percorsi di studio individualizzati 

attraverso la collaborazione dei docenti del Consiglio di classe, con il docente di 

sostegno, i medici della ASL di competenza territoriale e la famiglia (GLH). 
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Profilo in uscita dell’indirizzo delle scienze 
 

Il LICEO SCIENTIFICO opzione SCIENZE APPLICATE è il percorso liceale senza 

lo studio del latino sostituito dall’informatica. Guida lo studente ad approfondire e a 

sviluppare le conoscenze, le abilità e le competenze necessarie per seguire lo sviluppo 

della ricerca scientifica e tecnologica, assicura la padronanza dei linguaggi, delle 

tecniche e delle metodologie, privilegiando la didattica laboratoriale. È caratterizzato 

da un alto numero di ore dedicate a biologia, chimica e scienze della terra. Fornisce 

allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi afferenti alla cultura 

scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, fisiche, 

chimiche, biologiche, della terra, all’informatica e alle loro applicazioni. PROFILO 

EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE IN USCITA DAL 

QUINQUENNIO Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a 

raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: -aver appreso concetti, 

principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative di 

laboratorio -elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione 

metodologica sulle procedure sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la 

scoperta scientifica -analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati 

nella ricerca scientifica; -individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi 

(storico-naturali, simbolici, matematici, logici, formali, artificiali); -comprendere il 

ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana; -saper utilizzare 

gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione di 

specifici problemi scientifici e individuare la funzione dell’informatica nello sviluppo 
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scientifico; -saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti. TITOLO DI 

STUDIO: DIPLOMA DI LICEO SCIENTIFICO OPZIONE SCIENZE APPLICATE 

SPENDIBILITÀ DEL TITOLO DI STUDIO: permette sia la prosecuzione degli studi 

con accesso a tutte le facoltà universitarie o alla formazione superiore, sia il diretto 

inserimento nel mondo del lavoro, grazie all’acquisizione di competenze formative 

capaci di soddisfare le richieste dell’odierna società moderna, lanciata verso la ricerca 

e l’innovazione tecnologica 
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PRESENTAZIONE GENERALE DELLA CLASSE 

 
La classe VD ad indirizzo Scienze Applicate è composta da 25 alunni. Di questi, tre allieve 

si sono aggiunte nella terza classe , due allievi in  quarta. La classe presenta un livello 

adeguato di integrazione e socializzazione, conseguito attraverso una crescita costante 

nell’arco dell'intero percorso scolastico. Nel corso del triennio grazie anche ad un corpo 

docente nel complesso stabile, fatta eccezione per la sola disciplina di matematica, la classe 

ha raggiunto un adeguato livello di conoscenze e competenze, pur nel distinguo delle 

singole individualità: ciò ha permesso un valido intervento didattico nelle diverse aree 

disciplinari favorendo la partecipazione attiva alle lezioni e l'impegno nello studio. 

 Il rapporto con i docenti è sempre stato corretto, rispettoso dei ruoli e proficuo  nell’attività 

didattico- formativa, corretto anche il rapporto tra i discenti stessi tra i quali si è creato un 

buon grado di interazione e socializzazione. La storia della classe è stata purtroppo segnata 

da un gravissimo evento tragico che ha reso emotivamente difficile quest'ultimo anno, 

accompagnato quasi giornalmente dal ricordo del loro carissimo compagno, amato da tutti 

come un fratello , scomparso nell'agosto del 2018 in un assurdo incidente stradale. 

I programmi scolastici sono stati svolti in linea generale seguendo quanto programmato ad 

inizio anno con l'ausilio anche di metodologie innovative quali lavori di gruppo e utilizzo di 

nuove  tecnologie.  

Sono stati approfonditi i contenuti disciplinari, ricorrendo ad iniziative extracurriculari che 

hanno coinvolto l’asse umanistico e l’asse scientifico. Da un punto di vista più strettamente 

didattico la classe si presenta piuttosto eterogenea in relazione a conoscenze, applicazione, 

competenze argomentative, consolidamento delle conoscenze pregresse e motivazione allo 

studio. Nel contesto classe si evidenziano, infatti, alunni con apprezzabili capacità critico-
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riflessive, che hanno permesso loro l’acquisizione di un livello soddisfacente di conoscenze, 

competenze e abilità, supportate da un impegno costante.  Un esiguo numero di alunni, 

grazie a continue sollecitazioni e interventi mirati da parte dei docenti, ha conseguito 

risultati sufficienti. Nel programmare l'attività didattica, il Consiglio di Classe ha tenuto 

conto delle caratteristiche generali e peculiari della classe, quali sono emerse nel corso del 

secondo biennio e del quinto anno, calibrando la programmazione e gli obiettivi sul reale 

andamento didattico. I Docenti si sono attenuti ai criteri di valutazione generali definiti dal 

Collegio Docenti e su tali parametri hanno elaborato, in sede di programmazione annuale, 

criteri di valutazione più specifici di cui si allega una scheda. In conformità con quanto 

stabilito dall'Art. 11, comma 2, del D.P.R. 323/98 e successive modificazioni, per 

l'attribuzione del credito scolastico sono stati sempre attentamente valutati l'assiduità della 

frequenza, l'interesse, la partecipazione al dialogo educativo, l'impegno in approfondimenti 

e/o ricerche personali, integrando in tal modo la valutazione determinata dai risultati delle 

singole prove di verifica scritte, orali o grafiche. I contenuti disciplinari, dove possibile, 

sono stati trattati in funzione di tematiche condivise, elencate più avanti, per consentire agli 

allievi di potenziare le capacità critiche, operare opportuni confronti e collegamenti 

nell’ambito di diverse discipline, senza vederle come sezioni a se stanti, ma come tessere 

che compongono un unico mosaico. A seguito delle indicazioni ministeriali, infine, sono 

state somministrate agli allievi le simulazioni di prima e seconda prova d'esame, al fine di 

permettere agli allievi stessi di conoscere le novità introdotte in merito dalla normativa 

vigente. 
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Accoglienza e Orientamento 

 
a) Accoglienza classi prime 

 

Accogliere i nuovi studenti significa: 

a) orientarli all’interno della struttura scolastica nell’individuazione degli spazi, dei luoghi 

di interesse collettivo, laboratori e servizi offerti; 

b) dare loro l’opportunità di fruire appieno della struttura e dei servizi sin dai primi giorni; 

c) dare informazioni sintetiche circa il PTOF ed il Regolamento di istituto 

d) monitorare i prerequisiti attraverso eventuali test d’ingresso. 

 

b) Orientamento in ingresso 

 

Per orientamento in ingresso si intende quel processo continuo attraverso il quale 

l’individuo sviluppa capacità e acquisisce strumenti che lo mettano in grado di porsi in 

maniera sempre più consapevole e critica di fronte alla realtà che lo circonda e di compiere 

delle scelte più responsabili sia sul piano individuale che su quello sociale. Esso si realizza 

“in un insieme di attività che mirano a formare e a potenziare le capacità delle studentesse e 

degli studenti di conoscere se stessi, l’ambiente in cui vivono, i mutamenti culturali e socio-

economici, le offerte formative, affinché possano essere protagonisti di un personale 

progetto di vita, e a partecipare allo studio e alla vita familiare e sociale in modo attivo, 

paritario e responsabile” (Direttiva Ministeriale 487, 6 agosto 1997). In questo ambito si 

sviluppano le seguenti attività rivolte a tutti gli studenti o a gruppi di classi che abbiano 

evidenziato particolari esigenze.Continuità formativa con la scuola secondaria di primo 

grado: su richiesta degli insegnanti delle scuole medie del territorio vengono organizzati 

incontri con i docenti del Liceo Scientifico-Linguistico e delle Scienze Umane per elaborare 



 

 18 

insieme strategie d’orientamento e obiettivi comuni tra la Scuola Secondaria di I grado e di 

II grado (test d’ingresso - prove comuni) e viene data la possibilità agli studenti interessati 

di assistere a lezioni presso le due sedi dell’IIS E. Fermi.Nel periodo novembre-febbraio 

vengono inoltre attivate iniziative di orientamento in ingresso rivolte alle famiglie degli 

studenti frequentanti la terza media nelle scuole del territorio: incontri settimanali in orario 

scolastico con i docenti responsabili dell’orientamento 

• Giornate di open - day; 

• Partecipazione ad iniziative di informazione presso le scuole del territorio; 

• Partecipazione alle attività della rete. 

Accoglienza: i Consigli delle classi I favoriscono la transizione tra i percorsi formativi e 

garantiscono un adeguato inserimento degli studenti nella scuola. 

c) Orientamento in uscita 

Materiale informativo: a disposizione in biblioteca delle classi IV e V di entrambe le sedi, 

utile alla conoscenza delle facoltà universitarie e dei corsi post-liceo, per l’accesso guidato a 

siti internet delle Università e degli Enti di formazione.Incontri di informazione su percorsi 

formativi post-diploma con docenti e rappresentanti dei centri orientamento degli Enti 

locali. Visite e contatti con le università della Calabria: incontri con docenti universitari, 

conferenze, seminari. 
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OBIETTIVI RAGGIUNTI  

NELL'AMBITO DELLE DIVERSE DISCIPLINE RAGGRUPPATE PER AREE 

 

 

AREA LINGUISTICO-LETTERARIA 
Lo svolgimento della programmazione ha avuto come finalità la conoscenza delle 

problematiche, delle opere e degli autori più significativi degli ultimi due secoli, in 

relazione ai grandi cambiamenti in campo storico, economico, sociale e scientifico che, tra 

la fine dell’Ottocento e l’inizio del Novecento, hanno modificato la condizione umana. 

Il punto di partenza sono state la lettura e l’analisi di testi, opportunamente scelte in 

rapporto ai nuclei tematici intorno a cui sono stati costruiti percorsi pluridisciplinari. 

Ciò ha permesso di potenziare le conoscenze le competenze e le capacità degli alunni che 

sono stati guidati ad analizzare, sintetizzare, esporre e valutare criticamente gli argomenti 

proposti. 

 

AREA SCIENTIFICA 
Si è mirato all’acquisizione di una mentalità scientifica di studio e di lavoro, utilizzando i 

metodi di osservazione, misura e verifica delle ipotesi, passando progressivamente dalla 

fase delle operazioni concrete al ragionamento logico-formale. Si è badato inoltre allo 

sviluppo delle capacità di comunicazione orale, scritta e grafica. 

 

SCIENZE MOTORIE 
Il potenziamento generale, la cura dell’impostazione tecnica nelle diverse specialità, oltre 

che l'acquisizione di concetti teorici importanti sono stati gli obiettivi che hanno guidato il 

percorso formativo. Durante il quinquennio gli alunni hanno adeguatamente acquisito le 

competenze di base insieme a conoscenze e contenuti specifici delle scienze motorie. Hanno 

acquisito capacità critica e forme creative di attivazione delle funzioni organiche con la 

consapevolezza di essere attori/ici di ogni esperienza corporea vissuta. Hanno affinato le 

competenze chiave in modo autonomo e responsabile, hanno imparato ad utilizzare le 

regole sportive come strumento di convivenza civile, a riconoscere comportamenti di base 

funzionali al mantenimento della propria salute e riconoscere ed osservare le regole di base 

per la prevenzione degli infortuni adottando comportamenti adeguati in campo motorio e 

sportive. Hanno adeguatamente assimilato i valori interculturali del movimento, del gioco e 

dello sport, il valore della corporeità, attraverso esperienze di attività motorie e sportive, di 

espressione e di relazione, in funzione della formazione della personalità hanno consolidato 

una cultura motoria e sportiva come costume di vita dando spazio anche alle attitudini e 

propensioni personali. 

 

RELIGIONE 
Obiettivo principale è stata l'educazione ai valori e alla relazionalità con gli altri, oltre che la 

capacità di leggere criticamente la realtà religiosa in un contesto di dialogo e di confronto 

con altri sistemi di valori e di significato. 
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 OBIETTIVI EDUCATIVI E COGNITIVI 
 

 

OBIETTIVI EDUCATIVI: 

 

 

• Potenziare il senso della responsabilità personale, del rispetto degli altri e del loro ruolo 

pur nella normale diversità di opinioni; 

• Potenziare il processo di socializzazione attraverso un dialogo aperto e costruttivo in cui 

prevalga sempre il senso del giusto, della correttezza, della lealtà e dell'onestà 

intellettuale; 

• Traendo spunto dai contenuti specifici delle diverse discipline, fare in modo che i 

giovani acquisiscano una sempre più chiara coscienza di sé in modo da riuscire a 

inserirsi in modo attivo e responsabile nella comunità familiare, scolastica e sociale. 

 

 

OBIETTIVI COGNITIVI: 

 

• Fare acquisire una conoscenza quanto più ampia ed articolata dei diversi contenuti 

disciplinari, tra i quali privilegiare quelli meglio inerenti al tema della condizione 

umana nell'Ottocento e nel Novecento, individuato come fondamentale di tutto il 

percorso formativo, rielaborati in una sintesi organica ed esposti con chiarezza e 

correttezza espressiva; 

• Potenziare il senso critico individuale sollecitando confronti tematici in ambito 

pluridisciplinare 

  



 

 21 

METODOLOGIA DIDATTICA 
 

 

 

• Lezioni frontali; 

• Dialogo continuo mirato a sollecitare un approfondimento personale nei settori di 

maggiore interesse specifico attraverso un lavoro di ricerca e scoperta a livello personale 

e/o di gruppo; 

• I Docenti dell'area scientifica hanno affiancato per quanto possibile l'attività teorica con 

la pratica di laboratorio per fare meglio comprendere i diversi fenomeni in esame; 

• Sono state messe in pratica tutte le potenzialità multimediali di cui la scuola e i Docenti 

dispongono 

• I Docenti dell'area linguistico-letteraria hanno dato molto spazio alla lettura ed analisi 

dei testi sia per fare cogliere più direttamente il messaggio degli Autori sia per 

potenziare il senso critico dei singoli allievi. 

 

 

SUSSIDI 

 

 

Ad integrazione dei libri di testo sono stati utilizzati tutti i sussidi di cui la Scuola dispone 

sia nell'ambito della dotazione libraria, (riviste, monografie, saggi) sia in quella dei sussidi 

multimediali (CD ROM, Audiovisivi, Ricerche specifiche su Internet) 

 

 

 

SPAZI 

 

Aule - Laboratori scientifici - Laboratori multimediali - Laboratori linguistici -Biblioteca ed 

altri spazi di cui la scuola dispone. 
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Italiano 

 

 

 
 

DOCENTE: Prof.ssa Maria Teresa Dardano 
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Giacomo Leopardi 

• La vita 

• Il pensiero, la poetica e lo stile 

• L’opera: Zibaldone di pensieri 

o Analisi del testo “La teoria del piacere” 

• L’opera: Canti 

o Analisi del testo “L’infinito” 

o Analisi del testo “A Silvia” 

o Analisi del testo “Il sabato del villaggio” 

o Analisi del testo “Canto notturno di un pastore errante dell’Asia” 

o Analisi del testo “A se stesso” 

• L’opera: Operette morali 

o Analisi del testo “Dialogo della Natura e di un islandese” 

 

Il Positivismo 

• Il contesto storico e politico 

• I caratteri 

• Le varie forme di Positivismo 

 

La Scapigliatura 

• Il contesto storico e politico 

• La nascita del movimento 

• Il termine “scapigliati” 

• I caratteri 

 

Il Naturalismo francese e il Verismo italiano 

• Il contesto storico e politico 

• I caratteri 

 

Giovanni Verga 

• La vita 

• Il pensiero, la poetica e lo stile 

• Le opere del periodo pre-verista 

• L’opera: Vita dei campi 

o Analisi del testo “Rosso Malpelo” 

• L’opera: I Malavoglia 

o Analisi del testo “Il mondo arcaico e l’irruzione della storia”(cap. I) 
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o Analisi del testo “I Malavoglia e la comunità del villaggio: valori ideali 

e interesse economico” (cap. IV) 

o Analisi del testo ‘’La conclusione del romanzo: l’addio al mondo pre-

moderno” (cap. XV) 

• L’opera: Mastro-don Gesualdo 

o Analisi del testo “La tensione faustiana del self-made man”(parte I, 

cap. IV) 

 

Giosuè Carducci 

• La vita 

• Il pensiero, la poetica e lo stile 

• L’opera: Rime Nuove 

o Analisi del testo “Pianto antico” 

• L’opera: Odi barbare 

o Analisi del testo “Nevicata” 

Il Decadentismo 

• Il contesto storico e politico 

• I caratteri 

• L’origine del termine “Decadentismo” 

• L’Estetismo 

• Il “Superuomo” e il “Fanciullino” 

 

Gabriele D’Annunzio 

• La vita 

• Il pensiero, la poetica e lo stile 

• L’opera: Il piacere  

o  Analisi del testo “Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena 

Muti” (libro III, cap. II) 

• L’opera: Le vergini delle rocce 

• L’opera: Trionfo della morte 

• L’opera: Le Laudi 

o Analisi del testo “I pastori” 

o Analisi del testo “La sera fiesolana” 

 

Giovanni Pascoli 

• La vita 

• Il pensiero, la poetica e lo stile 

• L’opera: Myricae 
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o Analisi del testo “L’assiuolo” 

o Analisi del testo “Temporale” 

o Analisi del testo “X Agosto” 

o Analisi del testo “Novembre” 

• L’opera: Poemetti 

• L’opera: Canti di Castelvecchio 

 

Italo Svevo 

• La vita 

• Il pensiero, la poetica e lo stile 

• L’opera: Una vita 

o Analisi del testo “Le ali del gabbiano” (cap. VIII) 

• L’opera: Senilità 

• L’opera: La coscienza di Zeno 

o Analisi del testo “La morte del padre” (cap. IV) 

o Analisi del testo “La salute malata di Augusta” (cap. VI)  

 

Luigi Pirandello 

• La vita 

• Il pensiero, la poetica e lo stile 

• L’opera: L’umorismo 

• L’opera: Novelle per un anno 

o Analisi del testo “Ciaula scopre la luna” 

o Analisi del testo “La trappola” 

• I romanzi 

- Il fu Mattia Pascal 

o Analisi del testo “Lo strappo nel cielo di carta e la lanterninosofia” (cap. 

XII-XIII) 

- Uno, nessuno e centomila 

• L’opera teatrale 

 

La poesia italiana dei primi del Novecento 

• Il contesto storico e politico  

• I caratteri 

• Il Crepuscolarismo  

• Le Avanguardie  

• L’Ermetismo 
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Salvatore Quasimodo 

• La vita 

• L’opera: Acqua e terre 

o Analisi del testo ‘’Ed è subito sera” 

• L’opera: Oboe sommerso 

• L’opera: Giorno dopo giorno 

o Analisi del testo ‘’Alle fronde dei salici” 

 

Umberto Saba  

• La vita  

• Il pensiero, la poetica e lo stile  

• L’opera: Il Canzoniere  

o Analisi del testo “Trieste”  

o Analisi del testo “Città vecchia”  

o Analisi del testo “A mia moglie” 

 

Giuseppe Ungaretti 

• La vita  

• Il pensiero, la poetica e lo stile 

• L’opera: L’allegria  

o Analisi del testo “Veglia”  

o Analisi del testo “San Martino del Carso”  

o Analisi del testo “Soldati” 

• L’opera: Sentimento del tempo  

o Analisi del testo “Non gridate più” 

• L’opera: Il dolore 

 

Eugenio Montale  

• La vita 

• Il pensiero, la poetica e lo stile  

• L’opera: Ossi di seppia 

o Analisi del testo “I limoni” 

o Analisi del testo “Non chiederci la parola” 

o Analisi del testo “Spesso il male di vivere ho incontrato” 

o Analisi del testo “Meriggiare pallido e assorto” 

• L’opera: Le occasioni 

• L’opera: La bufera e altro 

• L’opera: Satura 
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Italo Calvino  

• La vita 

• Il pensiero, la poetica e lo stile 

• Le opere:  

                   - La prima fase: Neorealismo e gusto per il fantastico 

  - La seconda fase: Fantascienza e tecnica combinatoria 

- La terza fase: Ultima produzione 

 

o Analisi del testo ‘’Il Barone e la vita sociale: distacco e partecipazione” 

(da Il Barone rampante, cap. VIII-IX) 

 

Cesare Pavese 

• La vita 

• Il pensiero, la poetica e lo stile  

• Opere narrative: i romanzi 

• Opere poetiche: Lavorare stanca, Verrà la morte e avrà i tuoi occhi 

o Analisi del testo “Verrà la morte e avrà i tuoi occhi” 

o Analisi del testo “Ogni guerra è una guerra civile” (cap. XXIII) 

 

Divina Commedia 

• La configurazione fisica e morale dell’oltretomba dantesco 

• La struttura del Paradiso  

• Le anime dei beati 

• Canto I: lettura guidata e analisi del testo 

• Canto III: lettura guidata e analisi del testo 

• Canto VI: lettura guidata e analisi del testo 

• Canto XI: lettura guidata e analisi del testo 

• Canto XVII: lettura guidata e analisi del testo 

• Canto XXXIII: lettura guidata e analisi del testo 
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Informatica 

 

 
 

DOCENTE: Prof.ssa Donatella Lappano 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 30 

IL CALCOLO NUMERICO  

 

➢ Calcolo numerico 

➢ Fasi di sviluppo di un algoritmo di calcolo numerico 

➢ Rappresentazione dei numeri naturali 

➢ Rappresentazione dei numeri interi 

o Modulo e segno 

o Complemento a due 

o Errore di overflow 

➢ Conversione da decimale a modulo e segno 

➢ Conversione da modulo e segno a decimale 

➢ Conversione da decimale a complemento a due 

➢ Conversione da complemento a due a decimale 

➢ Rappresentazione dei numeri reali: 

o Virgola mobile a singola precisione  

o Virgola mobile a doppia precisione 

➢ Conversione da decimale a virgola mobile 

➢ Conversione da virgola mobile a base 10 

➢ Numeri di macchina 

➢ Errori di rappresentazione:  

o Errore di underflow  

o Errore di overflow 

o Errore di troncamento  

o Errore di arrotondamento 

o Errore assoluto e relativo 

➢ Precisione di macchina 

➢ Operazioni di macchina 

 

ALGORITMI DI CALCOLO NUMERICO 

 

➢ Calcolo approssimato della radice quadrata; 

➢ Calcolo del numero e; 

➢ Calcolo approssimato della radice di una equazione 

o  Metodo di bisezione 

➢ Calcolo approssimato delle aree: 

o Metodo dei rettangoli  

o Metodo dei trapezi 

➢ Calcolo del valore del polinomio in un punto: 

o Metodo di Horner; 

 

CALCOLO MATRICIALE E ALGORITMI IN C 

 

➢ Matrici: 

o Dichiarazione e inizializzazione 

o Manipolazione 

o Riempimento e scrittura per righe  
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o Riempimento e scrittura per colonne 

➢ Algoritmi: 

o Somma degli elementi di una riga  

o Scambio di due righe 

o Calcolo del determinante di una matrice quadrata 2x2; 

o Somma di due matrici 

o Sottomatrici 

o Matrice trasposta 

o Prodotto tra due matrici (righe per colonne) 

 

LE RETI  

 

➢ Elementi fondamentali di una rete 

➢ Definizioni e concetti di base 

➢ Classificazione delle reti per estensione geografica 

➢ Topologia 

➢ Tecniche di trasferimento delle informazioni 

 

 

Materiale utilizzato: libro di testo, materiale fornito dal docente. 

 

Libro di Testo: PAOLO CAMAGNI, RICCARDO NIKOLASSY - Corso di Informatica 

Linguaggio C e C++. Nuova Edizione Openschool. Vol. 3 – Hoepli. 
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Inglese 

 

 

 
 

DOCENTE: Prof.ssa Esterina Pulega 
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Historical background of England during the first 30 years of the 19th century. 

From the Luddities to 1832 

Two poems studied in comparison : 

          A description of the morning – J. Swift 

          Upon Westminster bridge – W. Wordsworth 

 

Literary background of Romanticism 

The Sturm and Drug generation 

Reason vs Emotion 

Man and Nature 

The Romantic poet as prophet and outsider 

Two generation of poets 

 

W. Blake – Themes and works 

             Songs of Innocence / The Lamb 

             Songs of Experience/ London – The Tyger 

 

W.Wordsworth – Themes and works 

           The Preface to the Lyrical Ballads 

           The Rainbow 

           Upon Westminster bridge 

           Daffodils 

 

The Victorian period 

 

The Aesteticism 

O. Wilde – Life-Themes and works 

                   The picture of Dorian Gray 

                   Plot – Narrative technique-Allegorical meaning 

                   The Preface 

                   I would give up my soul 

                   Dorian’s death 

 

The first 30 years of the 20th century  

Anxiety and rebellion 

C. Darwin and his theory about evolution 

H. Bergson :La dureè 

S. Freud : Psycoanalisys 

A.Einstein : The theory of relativity 

 

Modernism 

The Modernist Novel 

Plot – Characters – Setting 

Stream of consciousness and interior monologue 

 

J.Joyce: Ulysses  

              Molly’s Monologue 

 

J.Joyce: Dubliners  

              Paralysys and Epiphany 

              Eveline 
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G. Orwell –Life Themes Works 

                   Animal farm :  Historical background – Plot – Themes 

                   Some animals are more equal than others 

 

                    1984 :  Plot and Themes  

                               Utopia and Anti –Utopia 

                               Big Brother is watching you 

                               Winston and Julia are finally caught 

                               Room 101 
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Filosofia 

 

 

 
 

DOCENTE: Prof.ssa Santa Monica Leone 
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MANUALE IN ADOZIONE  

IL PENSIERO FILOSOFICO,LA REALTA’,LA SOCIETA’- L. GEYMONAT-E.BONCINELLI-3 

Volume 

LA RICERCA DELL’ASSOLUTO:HEGEL 

Hegel: 

i concetti fondamentali dell’hegelismo - La Fenomenologia dello Spirito: significato, struttura e analisi 

delle tappe essenziali del percorso di maturazione della coscienza individuale e collettiva - L’Enciclopedia 

delle scienze filosofiche in compendio: la logica e la fondazione dell’Idealismo; la filosofia della natura e 

la filosofia dello Spirito (soggettivo, oggettivo, Assoluto) 

TEORIA DEL PROGRESSO DAL POSITIVISMO A FEUERBACH 

Scienza e progresso: 

caratteristiche generali del Positivismo; temi e concetti chiave della filosofia positiva  

A.Comte: 

 - Concezione della storia e idea di progresso - La legge dei tre stadi - La classificazione delle scienze - Il 

primato della sociologia: statica e dinamica sociale -la Sociocrazia 

Saint-Simon 

- Il progresso e la società tecnocratica  

K.Marx: 

 - Formazione del socialismo scientifico critica ai falsi socialismi - Critica al concetto di “ideologia”e 

critica adHegel - Il Capitale: il lavoro alienato e le teorie del plusvalore, la merce, il saggio del profitto- 

Concezione dialettica della storia e lotta di classe - Materialismo storico e materialismo dialettico, struttura 

e sovrastruttura - Dalla rivoluzione alla dittatura del proletariato - La società comunista e le sue 

caratteristiche  

 L. Feuerbach: 

il progresso e l’umanismo naturalistico: -  L’antropologia, essenza della teologia - L’alienazione religiosa - 

La filosofia filantropica 

LA NEGAZIONE DEL SISTEMA E LE FILOSOFIE DELLA CRISI: SCHOPENHAUER, 

KIERKEGAARD, NIETZSCHE  

Il pensiero post-hegeliano tra crisi della filosofia e filosofia della crisi  

 Schopenhauer: 

la reazione al sistema hegeliano- analisi di temi e concetti fondamentali de “ Il mondo come volontà e 

rappresentazione” - genesi della teoria della rappresentazione e debito nei confronti della filosofia kantiana 

- il mondo come rappresentazione: oltre l’idealismo e il materialismo - il mondo come volontà: il 

pessimismo e il rifiuto dell’interpretazione ottimistica della filosofia hegeliana.Le vie di liberazione dal 

dolore: - il valore catartico dell’arte; l’etica della compassione e la noluntas 

 Kierkegaard:  

 L’esistenza - il superamento dell’hegelismo e la filosofia del Singolo - Gli Stadi sul cammino della vita: la 

vita estetica e la ‘disperazione nel finito’ di Don Giovanni,; la vita etica e la responsabilità del padre di 

famiglia; la vita religiosa e la fede di Abramo - il concetto di angoscia  

 Nietzsche: 

 - la concezione dionisiaca e tragica del mondo- Nietzsche e Schopenhauer: “pessimismo L’utilità e il 

danno della storia per la vita - Il periodo illuministico: il nichilismo; la morte di Dio e l’avvento dell’Oltre-

uomo - Il periodo di Zarathustra: eterno ritorno dell’uguale e volontà di potenza –Le tre metamorfosi dello 

Spirito -Crisi della morale e della religione: trans-valutazione dei valori e ritorno alla terra ,la morale degli 

schiavi e dei signori- Nichilismo attivo e superamento della metafisica -il Prospettivismo 

FILOSOFIE DELLA COSCIENZA: ANALITICA ESISTENZIALE E RIFLESSIONI SUL TEMPO 

INBERGSON 

Bergson: 

 Caratteri generali dello Spiritualismo - Tempo della scienza e tempo della coscienza - Coscienza, durata e 

libertà –Materia e Memoria la vita della coscienza -Lo slancio vitale- Società chiusa e società aperta 

LE SCIENZE STORICO-SOCIALI: LA PSICANALISI  

S. FREUD  
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 Freud e la scoperta dell’inconscio- La definizione di inconscio e i traumi psichici - La teoria della 

sessualità infantile: il concetto di libido; fasi orale, anale e fallica; complessi di Edipo e di Elettra - La 

struttura della psiche: 1^ e 2^ topica - La formazione dell’Io e i suoi meccanismi di difesa Freud e la terapia 

psicanalitica - Definizione e funzione della psicanalisi - Nevrosi, isterie, lapsus, atti mancati e la cura 

psicanalitica - L’importanza del transfert - L’interpretazione dei sogni 

 

 

Documenti: 

Schopenauer:libroterzo,le idee e l’arte;lo stadio estetico; Marx:struttura e sovrastruttura;Comte: la legge dei 

tre stadi;Bergson:Lo slancio vitale;Nietzsche:la visione e l’enigma:in tre modi l’uomo ha bisogno della 

storia;Freud:inconscio e rimozione;il significato dei sogni;libertà e responsabilità 
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Storia 

 

 

 
DOCENTE: Prof.ssa Santa Monica Leone 
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LIBRO DI TESTO:NUOVI PROFILI STORICI- A.GIARDINA,G.SABBATUCCI VOL.III 

 

I.VERSO LA SOCIETA’ DI MASSA. 

 Politica e società alla fine dell’Ottocento movimento socialista 

 L’età del petrolio, dell’acciaio e della chimica. Il fenomeno della concentrazione industriale. 

I Cattolici e la Rerum Novarum. 

L’Imperialismo,Ilsuffraggio universale 

 

II.LA PRIMA GUERRA MONDIALE E IL SISTEMA DELLE ALLEANZE. 

 L’attentato di Sarajevo. 

1915-1915-dalla guerra di movimento alla guerra di usura 

L’intervento dell’Italia 

Le battaglie del 1915-1916 

1917 e la svolta del conflitto,il disastro di Caporetto 

1917-1918 gli ultimi anni di guerra,laSocietà delle Nazioni,i 14 punti di Wilson e i trattati di pace 

 III. Il COMUNISMO IN RUSSIA E LA RIVOLUZIONE: 

L’arretratezza della Russia. L’abdicazione dello zar.Dalla rivoluzione di febbraio a quella di ottobre 

Lenin.Le tesi di aprile La conquista del potere. 

 La guerra civile.  

III. IL FASCISMO IN ITALIA E IL DIFFICILE DOPOGUERRA IN GERMANIA 

Ledifficoltà di tipo economico e finanziario in Italia e Germania,la Repubblica di Weimar e la crisi del 

“23” in Germania. 

Il Biennio rosso,la presa di Fiume 

 La vittoria mutilata. Il programma di Sansepolcro. Lo squadrismo. La marcia su Roma. 

 La mobilitazione delle masse.Il delitto Matteotti, 

la fascistizzazione del Paese,i Patti lateranensiLa guerra d’Etiopia 

 

 Le leggi razziali. La politica economica del regime.  

 

IV. IL NAZIONALISMO IN GERMANIA 

La leggenda della pugnalata alla schiena. Il trattato di Versailles. 

 L’inflazione del 1923. 

Il Pusch di Monaco.IlMainKampf Il razzismo. 

La notte dei lunghi c oltelli,. 

la notte dei cristalli.Lanazificazione della società 

 Le conseguenze della crisi del 1929. Le SS e il sistema dei lager. La politica economica del regime nazista.  

 

V. ECONOMIA TRA LE DUE GUERRE MONDIALI 

L’industria americana negli anni Venti. Il crollo di Wall Street. Il New Deal.  

. Il patto di non aggressione tra Germania e Urss.  

 

VI. LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

La guerra lampo. La divisione della Polonia tra Terzo Reich e Urss. 

 La guerra nel 1940.la BattagliaD’inghilterra 

 L’Operazione Barbarossa. Le violenze tedesche sul fronte orientale. 

L’entrata in guerra del Giappone e degli Stati Uniti. 

 La battaglia di Stalingrado. Lo sbarco in Normandia. I russi a Berlino. La fine della guerra .La bomba 

atomica 

La Shoa’ 

 

VII. l’ITALIA NELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 

.Le carenze militari dell’Italia fascista. La guerra in Grecia. La battaglia di El Alamein. 

 Il 25 luglio 1943 Lo sbarco in Sicilia. L’8 settembre 1943. 
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 La Repubblica Sociale Italiana. La Resistenza. Le stragi tedesche. La sconfitta tedesca.  

 

VIII.LAGUERRA FREDDA E IL PIANO MARSHALL.La cortina di ferro 

Il blocco di Berlino. Il XX Congresso del PCUS. Il Muro di Berlino. 

 La crisi di cuba. La guerra in Vietnam Il Sessantotto. La primavera di Praga.La Competizione spaziale 

Gorbacev in Urss. Il crollo del muro e la riunificazione della Germania.  

 

IX.L’ITALIA REPUBBLICANA.  

L’Assemblea costituente. Le elezioni del 1948. 

 Il Sessantotto in Italia.  

DOCUMENTI:I crimini contro l’umanità-P.Fussel:la trincea 2 Il mondo dei trogloditi”-Lettera a 

Hiroshyma-I meccanismi del terrore-Crimini contro l’umanità e la giustizia-multiculturalismo e libertà-

l’Onu e i suoi poteri-femminismo e diritti delle donne-Il compromesso storico-La crisi del sistema 

politico,Commercio internazionale e povertà. 

EUCAZIONE ALLA CITTADINANZAE COSTITUZIONE  

Ogni allievo ha curato una tematica affine all’esperienza effettuata nel percorso scuola-lavoro 
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Matematica 

 

 

 
DOCENTE: Prof.ssa Rosanna Coppola 
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Programma di Matematica Classe 5 D Anno Scolastico 2018/2019 

Limiti di funzioni: 

• I limiti e la loro verifica. 

• Primi teoremi sui limiti (senza dimostrazione). 

Calcolo dei limiti e continuità delle funzioni: 

• Operazioni sui limiti. 

• Forme indeterminate. 

• Limiti notevoli. 

• Infiniti, infinitesimi e loro confronto. 

• Funzioni continue. 

• Punti di discontinuità di una funzione. 

• Asintoti. 

Derivate: 

• Derivata di una funzione. 

• Calcolo delle derivate.  

• Operazioni con le derivate.  

• Derivate di ordine superiore al primo. 

• Retta tangente. 

• Punti di non derivabilità. 

• Applicazioni alla Fisica. 

• Differenziale di una funzione. 

Teoremi del calcolo differenziale: 

• Teorema di Rolle (senza dimostrazione). 

• Teorema di Lagrange (senza dimostrazione). 

• Teorema di Cauchy (senza dimostrazione). 

• Teorema di de l’Hospital (senza dimostrazione). 

Massimi, minimi e flessi: 

• Definizioni. 

• Massimi, minimi, flessi orizzontali e derivata prima. 

• Flessi e derivata seconda. 

• Problemi di ottimizzazione. 

Studio delle funzioni: 

• Studio di una funzione. 

• Grafici di una funzione e della sua derivata. 

• Applicazione dello studio di una funzione. 

• Risoluzione approssimata di un’equazione. 

Integrali indefiniti: 

• Integrale indefinito. 

• Integrali indefiniti immediati. 
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• Integrazione per sostituzione. 

• Integrazione per parti. 

• Integrazione di funzioni razionali fratte.  

Integrali definiti: 

• Integrale definito. 

• Teorema fondamentale del calcolo integrale (senza dimostrazione). 

• Calcolo delle aree. 

• Calcolo dei volumi. 

• Integrali impropri. 

• Applicazione degli integrali alla fisica. 

• Integrazione numerica. 

Equazioni differenziali: 

• Che cos’è un’equazione differenziale. 

• Equazioni differenziali del primo ordine. 

• Equazioni differenziali del secondo ordine. 

• Equazioni differenziali e fisica. 

Calcolo delle probabilità (ripetizione ed approfondimenti) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 44 

 

 

 

 

 

 

Fisica 

 

 
DOCENTE: Prof.ssa Rosanna Coppola 
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Programma di Fisica classe 5 D Anno scolastico 2018/2019 

Fenomeni di elettrostatica: 

• La capacità di un conduttore.  

• I condensatori. 

• I condensatori in serie e in parallelo. 

• L’energia immagazzinata in un condensatore. 

Corrente elettrica continua: 

• L’intensità della corrente elettrica. 

• I generatori di tensione e i circuiti elettrici. 

• La prima legge di Ohm. 

• I resistori in serie e in parallelo. 

• Le leggi di Kirchhoff. 

• La forza elettromotrice e la resistenza interna. 

La corrente elettrica nei metalli: 

• La seconda legge di Ohm e la resistività. 

• La dipendenza delle resistività dalla temperatura. 

Fenomeni magnetici fondamentali: 

• La forza magnetica e le linee del campo magnetico. 

• Forze tra magneti e correnti. 

• Forze tra correnti. 

• L’intensità del campo magnetico. 

• La forza magnetica su un filo percorso da corrente. 

• Il campo magnetico di un filo percorso da corrente.  

• Il campo magnetico di una spira e di un solenoide. 

Il campo magnetico: 

• La forza di Lorentz. 

• Moto di una carica in un campo magnetico uniforme. 

• Il flusso del campo magnetico. 

• La circuitazione del campo magnetico. 

L’induzione elettromagnetica: 

• La corrente indotta. 

• La legge di Faraday-Neumann. 

• La legge di Lenz. 

• L’autoinduzione e la mutua induzione. 

Le equazioni di Maxwell e le onde elettromagnetiche: 

• Le equazioni di Maxwell. 

• Il termine mancante. 

• Le equazioni di Maxwell e il campo elettromagnetico. 

• Le onde elettromagnetiche. 

• Lo spettro elettromagnetico. 

La relatività dello spazio e del tempo: 

• Velocità della luce e sistemi di riferimento. 
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• Esperimento di Michelson-Morley. 

• Gli assiomi della teoria della relatività ristretta. 

• La simultaneità. 

• La dilatazione dei tempi. 

• La contrazione delle lunghezze. 

• Le trasformazioni di Lorentz. 

• Equivalenza tra massa e energia. 

La crisi della fisica classica: 

• Il corpo nero e l’ipotesi di Planck 

• I fotoni e l’effetto fotoelettrico. 

• La massa e le quantità di moto di un fotone. 

• I primi modelli dell’atomo e la scoperta del nucleo. 

• Il modello di Bohr dell’atomo di idrogeno. 

• Nuclei e atomi. 

• La forza nucleare. 

• La radioattività. 

• Il decadimento esponenziale. 
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Scienze 

 

 

 
DOCENTE: Prof.ssa Clara Todisco 
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Scienze della terra 
I minerali 

− Generalità 

− Legami chimici nei minerali 

− Isomorfismo e polimorfismo 

− La formazione dei minerali 

− Le proprietà dei minerali 

− La classificazione dei minerali 

− Silicati e ibridazione del silicio 

− I non silicati 

Le rocce 
− La classificazione e il ciclo delle rocce 

− Le rocce ignee  

− Classificazione delle rocce ignee 

− La differenziazione magmatica e la serie di Bowen 

− La degradazione meteorica 

− Le rocce sedimentarie 

− Formazione e classificazione delle rocce sedimentarie 

− Rocce sedimentarie nel paesaggio 

− Le rocce metamorfiche 

− Gli agenti del metamorfismo 

− Rocce metamorfiche foliate 

− Rocce metamorfiche non foliate 

− I minerali metamorfici e le facies metamorfiche 

− Le rocce metamorfiche nel paesaggio 

L’attività vulcanica 
− Il vulcanismo 

− Il magma e il processo eruttivo 

− Le eruzioni effusive ed esplosive 

− I prodotti dell’attività vulcanica 

− Tipi di eruzione ed edifici vulcanici 

− Le caldere 

− Fumarole, solfatare e geyser 

− L’attività vulcanica in Italia 

− Il bradisismo 
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Le deformazioni delle rocce e l’attività sismica 
− Le forze che deformano le rocce 

− Le faglie e le diaclasi 

− Le pieghe 

− I fattori che influiscono sulle deformazioni delle rocce 

− I terremoti e le onde sismiche 

− La teoria del rimbalzo elastico 

− La misura dell’intensità 

− La magnitudo e il momento di magnitudo 

− Gli effetti distruttivi dei terremoti 

− Il rischio sismico e la previsione dei terremoti 

− Punti caldi 

 

 

Chimica organica 

 
Generalità sulla chimica organica 

I legami nei composti organici 

Le formule 
− Molecolare 

− Minima 

− Di Struttura 

− Compatta 

Gli idrocarburi saturi: alcani e ciclo alcani 
− Definizione e struttura 

− I gruppi alchilici 

− La nomenclatura IUPAC di alcani e ciclo alcani 

Gli idrocarburi insaturi 
− Struttura e nomenclatura di alcheni e alchini 

− Isomeria negli alcheni 

− Gli idrocarburi aromatici 

− Benzene, risonanza e delocalizzazione 

− Isomeria negli idrocarburi aromatici (orto, meta, para)  

Reazioni degli idrocarburi 
− Addizione (regio selettività, regola di Markovnikov) 
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Isomeria 
− Di posizione 

− Conformazionale (forma sfalsata ed eclissata, struttura a barca e a sedia, tensione 

torsionale) 

− Geometrica (cis e trans, E e Z, regole di priorità)  

− Gli isomeri ottici. 

−  Gli enantiomeri:Le proiezioni di Fischer(Convenzione D,L-R,S ) 

Gruppi funzionali 

Gli alcoli 
− Generalità 

− Isomeria degli alcoli (alcol primari, secondari e terziari) 

− I polioli 

− Fenoli 

− Eteri 

− Nomenclatura IUPAC di alcoli, fenoli ed eteri 

− Alcoli ed eteri di uso comune 

Aldeidi e chetoni 
− Formule e nomenclatura IUPAC 

− Preparazione 

− Le reazioni di addizione nucleofila 

Acidi carbossilici ed esteri 
− Formulee proprietà fisiche 

− Nomenclatura IUPAC e tradizionale 

− Reazione di esterificazione 

− Gli acidi bicarbossilici 

− Esteri  

− I composti eterocicli 

Le ammine e le ammidi: 
− Classificazione e nomenclatura  
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Le biomolecole 
 

Proteine 
− Gli amminoacidi presenti nelle proteine 

− Generalità e legame peptidico 

− Struttura (primaria, secondaria, terziaria, quaternaria) 

 

I carboidrati 
− Generalità 

− I monosaccaridi (glucosio, fruttosio, ribosio) 

− α-glucosio e β-glucosio 

− I disaccaridi (lattosio, saccarosio) 

− I polisaccaridi (amido, glicogeno e cellulosa) 

I lipidi 
− Generalità 

− Acidi grassi (trigliceridi) 

− Fosfolipidi e Vitamine 

Gli acidi nucleici 
− DNA e RNA 

− I nucleotidi 

Biologia 

 
Demolizione del glucosio per le attività metaboliche nelle cellule animali 

− Introduzione all’ossidazione del glucosio 

− Glicolisi 

− Respirazione cellulare (ciclo di Krebs, trasporto finale di elettroni) 

− Meccanismo della fosforilazione ossidativa: accoppiamento chemiosmotico 

− Fermentazione (in ambiente anaerobico) 

 

Fotosintesi 
− Reazioni luce-dipendenti 

− Struttura dei cloroplasti 

− Fotosistemi I e II 

− Fotofosforilazione 
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− Reazioni luce-indipendenti 

− Ciclo di Calvin 

− I prodotti della fotosintesi 

 

La gluconeogenesi 

− Glicogenolisi 

− Glicogenosintesi 
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Storia dell’arte 

 

 

 
DOCENTE: Prof.ssa Anna Rita Gagliardi 
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Scienze motorie 

 

 

 
 

DOCENTE: Prof. Giuseppe Russo 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
     

 

Docente GIUSEPPE RUSSO 

 

 

Libro di Testo adottato 

 

IN MOVIMENTO             Fiorini – Coretti – Bocchi        MARIETTI  Scuola 

 

FINALITA’ CONTENUTI 

 

1) Favorire l’armonico  

         sviluppo dell’adolescente 

 

 

a) Esercizi  generali di: 

• Tonificazione muscolare 

• Resistenza generale per il miglioramento della funzione  

respiratoria e cardio-vascolare 

• di mobilità generale 

• es.     di   stretching  

• es. di coordinazione e destrezza con i piccoli attrezzi 

 

2)  Attività sportiva e fair-play:      

Pallavolo 

Tennis-tavolo 

La pallavolo 

• Il gioco e le regole fondamentali 

• I fondamenti individuali 
 

 

 

3) Informazioni fondamentali 

     sulla tutela della salute 

• Definizione di salute dinamica  e prevenzione 

• Benefici dell’attività fisica 

• Stress e salute 

• Attività fisica e salute mentale  

• Effetti dell’ipocinesia 

• Le dipendenze: alcol, droga e tabacco 

• Nuove dipendenze: Tecnopatologie 

• Disturbi alimentari: Anoressia e bulimia 

• Il doping 

4) Attività sportive in ambiente in 

     ambiente naturale  e urbano                                             
• Attività varie in ambiente naturale e urbano 

• Orienteering 

 

5)Conoscenza della storia 

dell’educazione fisica 

nei vari periodi storici 

• L’organizzazione dell’educazione fisica nel XIX secolo(indirizzo 

tedesco,francese e inglese) 

• L’educazione fisica in Italia: l’ottocento,il periodo fascista, il 

dopoguerra 

• Le Olimpiadi moderne 

• Il significato politico delle Olimpiadi. 

Mezzi e strumenti Metodologie Tipologie verifiche 

 Aule ginniche 

 Attrezzi a disposizione 

 Fotocopie / Dispense 

 Libro di testo 

 Quotidiani/Riviste 

 

 Discussioni collettive 

 Lavori di gruppo 

 Lettura di quotidiani e riviste 

 Lezione frontale 

 Percorsi guidati nel libro 

 Ricerche singole 

 Discussione in classe 

 Questionario 

 Ricerche 

 Test 

 Verifiche orali 

 

 

Le allieve, in base al personale metodo di lavoro e all’impegno profuso nello studio, hanno raggiunto i seguenti 

obiettivi in termini di conoscenze, competenze e capacità: 

 

• La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo delle capacità motorie ed espressive 

• Lo sport, le regole e il fair-play 

• Salute, benessere, sicurezza e prevenzione 

• Relazione con l’ambiente naturale  
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Religione 

 

 

 
 

DOCENTE: Prof. Orlando Miriello 
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- La Chiesa e la pena di morte. 

- Aspetti e momenti della Dottrina sociale della Chiesa. 

- Questioni di bioetica 

- Origini e cause del razzismo. 

- Incontro-dibattito sul genocidio avvenuto in Ruanda nel 1994, tenuto da un 

prete di origini ruandesi. 

- Dibattito sul concetto di vocazione, tenuto dal Parroco della locale 

parrocchia. 

- Le cause anche religiose dell’antisemitismo e le nuove basi del dialogo 

ebraico-cristiano. 

- Incontro-dibattito con il signor Ugo Foà (vittime delle leggi razziali 

fasciste) della Comunità ebraica di Roma. 

- Incontro-dibattito con il signor Sami Modiano (sopravvissuto al campo di 

sterminio di Auschwitz-Birkenau) della Comunità ebraica di Roma. 

- Dibattito sulle varie forme di convivenza. 

- Dibattito sulle migrazioni. 

- Visita-guidata a Riace. 

- La Chiesa di fronte alla mafia. 

- Incontro dibattito nella cattedrale di Gerace con il Vescovo di Locri sulla 

religiosità dei mafiosi 

- La tradizione cristiana e il problema della guerra e della pace. 
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CRITERI PER L'INDIVIDUAZIONE DELLE TEMATICHE 

SVILUPPATE IN CHIAVE PLURIDISCIPLINARE 

 

 
Il Consiglio di classe, tenuto conto del curriculum di studi, dell’indirizzo della scuola e 

degli obiettivi formativi e didattici fissati in sede di programmazione annuale, ha 

individuato le seguenti tematiche da sviluppare in ambito pluridisciplinare. In esse, come si 

può notare, coerentemente con quanto prescritto dalla vigente normativa, tra le materie 

scelte è stata sempre inserita la lingua straniera studiata, con la finalità di accertare le 

competenze linguistiche dimostrate nella comprensione ed analisi di un testo e/o le 

conoscenze dei contenuti letterari dimostrate nella capacità ad elaborare un breve testo in 

lingua sull'argomento oggetto di prova.    

 

1. VISIONE ROMANTICA DEL MONDO  

Discipline interessate: Italiano - Storia – Filosofia – Fisica – Scienze - Lingua straniera 

 

 

 

2. INTELLETTUALI E POTERE/l’intellettuale e l’impegno 

Discipline interessate: Italiano - Storia – Filosofia – Fisica – Scienze - Lingua straniera 

 

 

 

3. CADUTE DELLE CERTEZZE/la crisi della razionalità 

Discipline interessate: Italiano - Storia – Filosofia – Fisica – Scienze - Lingua straniera -  

 

 

 

4. POSITIVISMO E PROGRESSO SCIENTIFICO/affermazione dello 

spirito scientifico. 

Discipline interessate: Italiano - Storia – Filosofia – Fisica – Scienze - Lingua straniera 
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L'ORIENTAMENTO 

I percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento arricchiscono la formazione che i 

giovani acquisiscono nei percorsi scolastici o formativi , fornendo loro, oltre alla 

conoscenza di base , competenze spendibili nel mercato del lavoro. Permettono inoltre di 

realizzare un collegamento tra l'offerta formativa e lo sviluppo socio - economico delle 

diverse realtà territoriali (legge 107, 13 luglio 2015; guida operativa 18 ottobre 2015). La 

classe ha svolto attività annesse ai suddetti percorsi, pertanto, considerato che il documento 

di classe deve recare specifiche indicazioni  su tali attività, si allega elenco alunni con 

relativi Enti formatori. 

 
 

STUDENTI VE PERCORSO  

TERZO ANNO 

PERCORSO  

QUARTO ANNO 

PERCORSO  

QUINTO ANNO 

 

Alfano Simona ASP + ASP 

DIPARTIMENTO 

SALUTE MENTALE 

CZ INFORMA ORIENTAMENTO IN 
USCITA + PON 
WEBTV 
GIORNALISMO 

 

Carito Alberto POLO MUSEALE CZ INFORMA + 

SCUOLA DI FISICA 
ORIENTAMENTO IN 
USCITA + ARPACAL  

 

Comito Cassandra IMPRESA 

SIMULATA 

CONFAO 

COMUNE 

VALLEFIORITA 
ORIENTAMENTO IN 
USCITA + COMUNE 
DI VALLEFIORITA 

 

Corea Angelo POLO MUSEALE LEONARDO 

SOFTWARE 

UBIK  

Critelli Alessia IMPRESA 

SIMULATA 

CONFAO 

FARMACIA CIACCI 

+ SCUOLA DI 

FISICA 

ORIENTAMENTO IN 
USCITA   

 

Di Cello 

Alessandro 

ASOC + IDEA 

AGORA’ 

CZ INFORMA + FAI  ORIENTAMENTO IN 
USCITA+ PON 
WEBTV 
GIORNALISMO 

 

Fagadar  Triana 

Mihaela 

ASP UMG AFFARI 

GENERALI + 

SCUOLA DI FISICA 

ORIENTAMENTO IN 
USCITA + ALGOS 

 

Farenza Ettore IMPRESA 

SIMULATA 

CONFAO 

ASD SMAF ORIENTAMENTO IN 
USCITA + ASD SMAF 

 

Febbraro Manuel IGS + DNA LAB + 

AVIS 

CASA EDITRICE 

“LA RONDINE” + 

UBIK 

ORIENTAMENTO IN 
USCITA 

 

Fulciniti Nicolò ASP + ASP 

DIPARTIMENTO 

SALUTE MENTALE  

CZ INFORMA ORIENTAMENTO IN 
USCITA + PON 
WEBTV 
GIORNALISMO 

 

Gerace Angelo PROTEZIONE 

CIVILE 

CONSORZIO 

BONIFICA  
ORIENTAMENTO IN 
USCITA  + UBIK 

 

Lia Sara ASP UMG AFFARI 

INTERNI 
ORIENTAMENTO IN 
USCITA  + ALGOS 
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Longo Rebecca AVIS FARMACIA CIACCI  ORIENTAMENTO IN 
USCITA + PALESTRA 
MASTER 90  

 

Mercurio Antonia AVIS AVIS ORIENTAMENTO IN 
USCITA+ AVIS 

 

Minicò Gianfranco COMUNE DI 

SELLIA 

ASD FUN SPORT 

CENTER 
ORIENTAMENTO IN 
USCITA + ASD FUN 
SPORT CENTER 

 

Mirarchi Andrea ASOC + ASD SMAF  M.I.A. MONDO 

IMPRESA 

AZIENDA + 

SCUOLA DI FISICA 

ORIENTAMENTO IN 
USCITA + PON 
WEBTV 
GIORNALISMO 

 

Monterossi 

Antonio 

POLO MUSEALE LEONARDO 

SOFTWARE  + 

SCUOLA DI FISICA 

ORIENTAMENTO IN 
USCITA  + ARPACAL  
 

 

Pisano Selene IMPRESA 

SIMULATA 

CONFAO +  

STUDIO 

COMMERCIALE 

LUCA’ 

STUDIO 

COMMERCIALE 

LUCA’ 

ORIENTAMENTO IN 
USCITA + ASD FUN 
SPORT CENTER 

 

Puccio Matteo IMPRESA 

SIMULATA 

CONFAO 

ASS DEMETRA ORIENTAMENTO IN 
USCITA + UBIK 

 

Ricci Alice UBIK + IDEA 

AGORA’ 

UBIK ORIENTAMENTO IN 
USCITA + UBIK 

 

Rosa Alessia 

 

IMPRESA 

SIMULATA 

CONFAO 

RETTIFICA 

AUTORICAMBI 
ORIENTAMENTO IN 
USCITA + UBIK 

 

Scarlato Luigi 

 

ASOC + 

PARROCCHIA 

S.TERESA 

ASS DEMETRA + 

SCUOLA DI FISICA 
ORIENTAMENTO IN 
USCITA  + UBIK 

 

Spadea Gianluca  

 

ASOC DNA LAB  ORIENTAMENTO IN 
USCITA 

 

Talarico Ester 

 

UBIK UBIK ORIENTAMENTO IN 
USCITA+ AVIS 

 

 

 

Voci Tommaso 

 

 

COMUNE DI 

SELLIA  

 

STUDIO 

COMMERCIALE 

LUCA’ 

 
ORIENTAMENTO IN 
USCITA 

 

 

N.B. -  ALCUNE DELLE ATTIVITA’ RELATIVE AL CORRENTE ANNO 

SCOLASTICO SONO TUTTORA IN CORSO O DEVONO ESSERE ANCORA 

CERTIFICATE ALLA DATA ODIERNA 
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COMPETENZE TRASVERSALI RAGGIUNTI 
 

ATTIVITA’ ed OBIETTIVI  DEL TIROCINIO 
Proporre ai giovani esperienze di realtà lavorative e culturali con le quali potranno entrare in 
contatto al termine degli studi superiori o universitari. 
Sviluppare competenze relazionali, comunicative ed organizzative. 
Offrire l’opportunità di prendere una decisione più consapevole rispetto alle scelte lavorative o di 
studi successive. 
CONOSCENZE  
Aver conoscenza di processi e organizzazione aziendale/di enti, percorsi professionali che si possono 
intraprendere, ambienti e modalità  di relazione, comunicazione ed organizzazione 
professionale/aziendale/dell’ente. 
ABILITA’  
Essere in grado di: 
riconoscere ed adottare registri e modalità relazionali, comunicative e comportamentali idonee ad un 
utile inserimento nell’attività professionale/aziendale/dell’ente, di prendere decisioni di studio e 
lavorative con maggior consapevolezza. 
COMPETENZE  
Avere  esperienza di: 
comportamenti e modalità relazionali, comunicative ed organizzative, di attività e realtà lavorative 
professionali/aziendali/ di enti, di possibili percorsi  di studio, culturali e professionali. 
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ATTIVITA’ EXTRA-SCOLASTICHE  ED EXTRACURRICULARI 

 
L’attività didattica è stata arricchita da alcune attività extra-scolastiche, alle quali tutti o 

parte dei discenti hanno preso parte, preparati in modo adeguato.  

 

 

• Partecipazione al Progetto “Extreme Energy Events” 

• Viaggio di IstruzioneIsole Eolie 

• Viaggio di Istruzione nelle Isole greche 

• Partecipazione alla Conferenza sulla “Giornata della Memoria”  

• Partecipazione ai "Giochi della Chimica" 

• Partecipazione al progetto "Educazione alla Legalità" 

• Incontri vari per l’orientamento post diploma 

• Partecipazione al corso per il conseguimento di Certificazione Informatica 

• Partecipazione al progetto WebTv 

• Partecipazione al progetto “Non solo far di conto” 
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CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

Secondo le linee programmatiche della Riforma della scuola previste per i nuovi licei le competenze di 

“Cittadinanza e costituzione” sono considerate competenze trasversali a più discipline (storia, filosofia, 

diritto); segnatamente, per quanto riguarda il liceo scientifico, sono affidate precipuamente 

all’insegnamento di storia e geografia al biennio, e all’insegnamento di filosofia e storia al triennio. 

L’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione afferito ad entrambi gli ambiti di insegnamento della 

filosofia e della storia, ha cercato di sviluppare all’interno della programmazione di entrambe le materie i 

nuclei tematici fondamentali, collegandoli, in modo il più possibile organico, con lo svolgimento di tali 

discipline. 

Competenze e obiettivi previsti 

Il punto di partenza della programmazione e degli obiettivi formativi del triennio in questo ambito non può 

che essere il previsto conseguimento delle competenze trasversali di base ed in particolare le competenze 

indicate in tal senso relativamente all’asse storico-sociale: 

«Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il 

confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e 

culturali»  

«Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti 

garantiti dalla costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente»  

«Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto produttivo 

del proprio territorio adottando comportamenti responsabili per la tutela e il rispetto dell’ambiente e delle 

risorse naturali 

In  generale sono stati realizzati, in coerenza con gli obiettivi del PTOF, i seguenti percorsi/progetti/attività  

in grado di produrre una graduale ma solida presa di coscienza dei principi e delle regole che sono alla base 

della convivenza civile, con modalità differenziate in relazione alle età dei soggetti coinvolti e alle loro 

competenze culturali e linguistiche. 

 

1. Manifestazione Nazionale organizzata da “Libera”.Corteo in ricordo delle vittime di mafia 21 

marzo 2019 

2. Conferenza - incontro “Narrarsi il futuro” – Fondazione Paoletti. Venerdì 03 maggio, presso 

Auditorium “Scopelliti” dalle ore 10,00 alle 13,15  

3. Conferenza - incontro con Sami Modiano, reduce del campo di sterminio di Auschwitz 29 aprile 

2019, Auditorium “Scopelliti” dalle ore 10,00 alle ore 13,15 

4. Incontro-Dibattito “Tra Storia e Memoria”: L’eccidio della Divisione Aqui a Cefalonia e Corfù 

raccontato ai ragazzi del ”I.I.S. Fermi”, 3 aprile 2019, Auditorium “Scopelliti” dalle ore 10,00 alle 

13,15. 

5. Conferenza “Educare alla Legalità – formazione di una coscienza civica dello studente con il 

Procuratore Capomolla” 5 marzo 2019, Auditorium “Scopelliti” dalle ore 10,15 alle 13,15 

6. Conferenza “La parola ai Testimoni” – incontro con Ugo Foà,membro della Comunità Ebraica di 

Roma. 7 febbraio 2019, Auditorium “Scopelliti” dalle ore 11,00 alle 13,15. 

7. “Giornata della memoria presso Unical (CS-Rende)”, 29 gennaio 2019 

8.  Conferenza “Consorzio di Bonifica Ionio-Catanzarese sui cambiamenti climatici”, 15 maggio 

2019 dalle ore 9:00 alle 10:15 
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VALUTAZIONE 

DEGLI 

APPRENDIMENTI
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CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLO DI CONOSCENZE-ABILITA’-COMPETENZE 

LIVELLI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

VOTO 

ESPRESSO 

IN DECIMI 

Acquisizione dei 

saperi disciplinari 

Applicazione delle 

Conoscenze 

Abilità linguistiche ed 

espressive 

Rielaborazione ed applicazione 

delle conoscenze in contesti 

nuovi 

9-10 Possiede 

conoscenze 

complete 

Svolge 

approfondimenti 

autonomi 

Comunica in modo 

efficace e con 

linguaggio preciso. 

Affronta 

autonomamente compiti 

anche complessi 

E’ autonomo ed 

organizzato.Collega conoscenze 

tratte da ambiti 

pluridisciplinari.Analizza in modo 

critico e con rigore. Individua 

soluzioni adeguate a situazioni 

nuove 

8 Possiede 

conoscenze 

complete 

Comunica in maniera 

chiara e appropriata 

Affronta compiti anche 

complessi dimostrando 

buone capacità 

E’ dotato di una propria 

autonomia di lavoro. 

Analizza in modo 

complessivamente corretto. 

Effettua collegamenti e rielabora 

in modo autonomo 

7 Conosce in modo 

adeguato gli 

elementi 

fondamentali della 

disciplina 

Comunica in modo 

adeguato anche se 

semplice.Esegue 

correttamente compiti 

semplici, affronta quelli 

complessi se guidato 

Opera collegamenti semplici. 

Risolve problemi in situazione 

note. Compie scelte consapevoli 

sapendo riutilizzare le conoscenze 

e le abilità acquisite 

6 Conosce gli 

elementi minimi 

essenziali della 

disciplina 

Comunica in modo 

semplice.Esegue 

compiti semplici senza 

errori sostanziali 

Svolge compiti semplici. 

Possiede abilità essenziali ed 

applica le regole e procedure 

essenziali 

5 Ha conoscenze 

incerte e 

incomplete 

Comunica in modo non 

sempre coerente e 

preciso.Applica le 

conoscenze minime con 

imprecisioni ed errori 

Ha difficoltà a cogliere i nessi 

logici, ad analizzare temi ed 

effettuare collegamenti. 

4 Ha conoscenze 

frammentarie e 

lacunose 

Comunica in modo 

improprio e stentato.  

Ha difficoltà ad 

applicare le conoscenze 

minime e commette 

errori gravi 

Ha difficoltà nel cogliere concetti 

e relazioni essenziali 

3 Ha conoscenze 

estremamente 

frammentarie e 

lacunose 

Comunica in modo 

improprio e molto 

stentato. Non riesce ad 

applicare le conoscenze 

minime e commette 

errori molto gravi 

Ha serie difficoltà nel cogliere 

concetti e relazioni essenziali 
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1-2 Non possiede 

conoscenze 

disciplinari e rifiuta 

il dialogo 

educativo-didattico 

Non possiede abilità 

rilevabili 

Non possiede competenze 

rilevabili 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

La scheda di valutazione del comportamento tiene conto dei seguenti riferimenti normativi: 

• D.M. n. 5 del 16 gennaio 2009 – Criteri e modalità applicative della valutazione del comportamento. 

• D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009- Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti perla 

valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-

legge 1°settembre 2008, n.137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre2008, n. 169. 

Le disposizioni normative vigenti forniscono indicazioni per la valutazione degli allievi, con particolare 

riguardo al comportamento. 

Il comportamento degli studenti, valutato collegialmente dal Consiglio di Classe riunito in sede di scrutinio 

intermedio e finale, concorre alla valutazione complessiva dello studente e comporta, se insufficiente, la 

non ammissione all’anno scolastico successivo o all’Esame di Stato. In coerenza con la normativa vigente e 

con quanto previsto dal P.T.O.F. dell’Istituto, dal Patto di Corresponsabilità e dal Regolamento di istituto. 

PREMESSO CHE: 

- l’azione educativa mira a diffondere la piena consapevolezza dei diritti e dei doveri degli studenti 

all’interno della comunità scolastica, promuovendo comportamenti coerenti con il corretto esercizio dei 

propri diritti e al tempo stesso con il rispetto dei propri doveri, che corrispondono sempre al 

riconoscimento dei diritti e delle libertà degli altri 

- la valutazione del comportamento non è un dispositivo genericamente punitivo, ma afferisce all’area degli 

obiettivi formativi ed educativi e, in particolare, intende contribuire ad accrescere i valori di convivenza 

civile, consapevolezza dei valori di cittadinanza e senso di appartenenza alla comunità scolastica 

- la valutazione del comportamento non potrà mai essere strumento di condizionamento o addirittura 

repressione della libera espressione di opinioni, correttamente manifestata, e non lesiva dell’altrui 

personalità, da parte degli studenti 

- l’azione educativa deve favorire il processo di auto-osservazione da parte dei singoli allievi e del gruppo 

classe al fine di accrescere il senso di responsabilità e di costruire una cultura dell’autovalutazione 

- la valutazione espressa in sede di scrutinio intermedio o finale non può riferirsi ad un singolo episodio, 

ma deve scaturire da un giudizio complessivo di crescita civile e culturale dello studente in ordine all’intero 

anno scolastico. 

 

Nello specifico, considerata la valenza formativa ed educativa cui deve rispondere l’attribuzione del voto 

sul comportamento, il Consiglio di Classe tiene in debita evidenza e considerazione progressi e 

miglioramenti realizzati dallo studente nel corso dell’anno, in relazione alle finalità di cui sopra. 

Si attribuisce un voto pari a 6/10 in caso di sanzione disciplinare grave con sospensione dalle lezioni fino a 

15 giorni. L’allievo, successivamente alla sanzione, dovrà far registrare apprezzabili e concreti 

ravvedimenti che evidenziano un miglioramento nelle relazioni e nel senso di responsabilità dopo il 

percorso educativo attivato dal C d C (art. 4 D.M. 5 /2009). 

La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi in sede di scrutinio intermedio o finale è 

decisa dal Consiglio di Classe nei confronti dell'alunno cui sia stata precedentemente irrogata una sanzione 

disciplinare ai sensi dell'articolo 4 – (Criteri ed indicazioni per l’attribuzione di una votazione insufficiente) 

D.M. n.5/2009. 

Il Consiglio di Classe attribuisce il voto di comportamento sulla base di un giudizio complessivo dello 

studente che tiene conto dei seguenti 

INDICATORI e della successiva GRIGLIA DI VALUTAZIONE. 

Ogni Consiglio è, comunque, sovrano nel decidere parametri valutativi, che pur rispettando i criteri 

generali di svolgimento degli scrutini, tengano conto di particolari situazioni didattico-formative 

dell’alunno. 
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INDICATORI 

1. RISPETTO DELLE REGOLE 

2. PARTECIPAZIONE 

3. FREQUENZA 

4. PUNTUALITÀ 

 

 

 

MODALITA’ DI CALCOLO DEL VOTO 

Ad ogni indicatore riportato nella griglia di valutazione il Consiglio di Classe assegna un punteggio, 

rispettando quanto indicato nella tabella dei descrittori. La media della somma dei punteggi assegnati 

determina il voto di comportamento. 

Il voto sarà approssimato per eccesso in caso di frazioni di voto>= 0,50 altrimenti verrà approssimato per 

difetto 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

RISPETTO DELLE 

REGOLE 

Norme di convivenza 

civile Norme del 

Regolamento di 

Istituto Disposizioni 

organizzative e di 

sicurezza 

Rispetta le regole in modo scrupoloso, maturo e 

consapevole. Non ha a suo carico alcun provvedimento 

disciplinare. 

Rispetta le regole in modo attento e consapevole. Ha 

subito massimo una ammonizione riportata nel registro di 

classe. 

Rispetta sostanzialmente le regole. Ha subito due 

ammonizioni, riportate nel registro di classe, e/o una nota 

disciplinare scritta nel registro di classe nell’arco dei 

periodi di valutazione del C.d.C. 

Non sempre rispetta le regole (violazioni sporadiche e 

non gravi) Ha subito due o più ammonizioni, riportate nel 

registro di classe ammonizioni e/o un numero di note 

disciplinari scritte nel registro di classe pari a 2. 

Evidenzia ripetuti episodi di inosservan a d lle regole. 

Ha subito diverse ammonizioni ed un numero di note 

disciplinari scritte nel registro di classe pari a 3-4 

nell’arco di ciascun periodo di valutazione del C.d C. 
 

10 

9 

8 

7 

6 

 

PARTECIPAZIONE 

Partecipazione al 

dialogo educativo 

Motivazione ed 

interesse Sensibilità 

culturale Impegno 

Segue con attenzione e interesse i vari argomenti proposti 

anche con contributi personali e si dimostra sempre 

propositivo. 

Segue con attenzione e interesse i var  argomenti proposti 

anche con  ontributi pe son li e si impegna con 

costanza. 

Segue con attenzione i vari argomenti proposti, anche se a 

volte non sempre con il necessario interesse. 

Presta attenzione solo quando gli argomenti proposti 

suscitano il suo interesse. Generalmente non si fa 

coinvolgere nelle varie attività. 

Non partecipa all’attività scolastica, rivelando scarsa 

attenzione e modesto interesse per gli argomenti proposti. 

 

10 

9 

8 

7 

6 
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FREQUENZA 

Assenze 

Da computare 

nell’arco di ciascun 

periodo di 

valutazione del 

C.d.C. 

(Non vanno 

considerate le 

assenze in deroga) 

Frequenta con assiduità le lezioni (Fino a 5 giorni di 

assenza) 

Frequenta quasi assiduamente le lezioni (Fino a 10 giorni 

di assenza). 

Frequenta le lezioni con sufficiente regolarità. (Fino a 15 

giorni di assenza). 

La frequenza non è sempre continua. (Frequenza: fino a 

20 giorni di assenza) 

Frequenta in maniera molto discontinua le lezioni (Più di 

20 giorni di assenza). 
 

10 

9 

8 

7 

6 

 

PUNTUALITÀ Rispetta gli orari. (Ritardi + uscite anticipate massimo 4). 10 

Ritardi 

Uscite anticipate 

Da computare 

nell’arco di ciascun 

periodo di 

valutazione del 

C.d.C. 

Rispetta quasi sempre gli orari o si assenta per motivi 

familiari o personali gravi. (Ritardi + uscite anticipate 

massimo 6) 

Non sempre rispetta gli orari. (Puntualità: ritardi + uscite 

anticipate massimo 8). 

Frequenti ritardi. (Ritardi + uscite anticipate massimo 10). 

Non rispetta quasi mai gli orari (Ritardi + uscite anticipate 

più di 10). 
 

9 

8 

7 

6 
 

 

Voto da attribuirsi all'alunno cui sia stata irrogata una sanzione disciplinare grave con 

sospensione dalle lezioni fino a 15 giorni. L’allievo, successivamente alla sanzione, 

dovrà far registrare apprezzabili e concreti ravvedimenti che evidenziano un 

miglioramento nelle relazioni e nel senso di responsabilità dopo il percorso educativo 

attivato dal C d C (art. 4 D.M. 5 /2009). 

6 

Voto da attribuirsi all'alunno cui sia stata irrogata una sanzione disciplinare che 

comporti l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per 

periodi superiori a quindici giorni (Ai sensi dell'articolo 4 – Criteri ed indicazioni per 

l’attribuzione di una votazione insufficiente - D.M. n.5/2009). 

5 
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ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

Negli ultimi tre anni della scuola secondaria superiore i Consigli di classe assegnano a ciascuno studente un 

punteggio che, al termine del triennio, viene sommato e forma il punteggio di ammissione all'Esame di 

Stato. Il punteggio, denominato credito scolastico, viene assegnato in base alla media aritmetica dei voti 

scrutinati in tutte le materie (tranne Religione), che determina delle fasce, secondo la tabella seguente: 

TABELLA Punteggio del CREDITO SCOLASTICO per le classi 3° 4° e 5° 

 

 

NOTA – M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. 

 

REGIME TRANSITORIO PER CANDIDATI CHE SOSTERRANO L'ESAME NELL'A.S. 2018/2019 

E PER CANDIDATI CHE SOSTERRANO L'ESAME NELL'A.S. 2019/2020 
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Ai fini dell'ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo di 

istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline 

valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. Sempre ai fini dell'ammissione 

alla classe successiva e dell'ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di 

comportamento non può essere inferiore a sei decimi. Il voto di comportamento, concorre, nello stesso 

modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico 

voto secondo l’ordinamento vigente, alla determinazione della media M dei voti conseguiti in sede di 

scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di 

oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, 

oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella 

partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti 

formativi. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il 

cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti. 

Per ottenere il massimo del credito della banda di oscillazione di appartenenza, che non può in nessun caso 

essere modificata, lo studente ha due possibilità: 

A. giungere direttamente ad una media finale di voto la cui frazione sia superiore o uguale a 0,50 

B. trovarsi ad una media inferiore a 0,50 e cumulare un punteggio minimo di 0.50 di credito formativo che 

verrà assegnato dal Consiglio di classe secondo i seguenti criteri 

Criteri per l’attribuzione del credito formativo 
AMBITO DESCRITTORI PUNTEGGIO 

Assiduità di frequenza e 

partecipazione al 

dialogo educativo 

- Aver cumulato un numero di assenze non 

superiore a 20 giorni nell’anno scolastico 

-Aver riportato un voto di comportamento 

non inferiore a otto decimi 

0.20 

Rispetto dell’orario e 

delle altre regole 

scolastiche 

-Aver registrato non più di 15ritardi e/o uscite 

anticipate nel corso dell’anno  

-Aver rispettato il Regolamento scolastico 

0.20 

Progetti d’istituto 

(Max2) 

 

 

0.20 

Progetti PON-POR 

(Max2) 

 

 

 

 

0.20 

Certificazioni 

linguistiche o 

informatiche (Max2) 

Relativamente alle certificazioni linguistiche, il 

credito va attribuito anche laddove l’esame sia 

sostenuto successivamente alla data degli 

scrutini. 

0.20 

Progetti Erasmus e 

Scambi culturali 

(Max2) 

 

0.20 

Progetto “E.E.E.” 

(Minimo 30 ore) 

 

 

0,20 

Progetto WEB TV 

(Minimo30 ore) 

 

 

0,20 
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Attività esterne 

Certificate con attestati inerenti ad attività 

coerenti con il corso di studi o partecipazione ad 

attività sportivo-agonistiche, corsi di studio presso 

i Conservatori, attività di volontariato (Minimo 30 

ore con programma dettagliato) 

0.10 

 

Resta nella banda di oscillazione bassa della fascia di appartenenza, il credito scolastico dell’alunno 

che, pur attestandosi su una media finale di voto la cui frazione sia superiore o uguale a 0,50 o che, 

pur avendo una media inferiore a 0,50 raggiunge un punteggio minimo di 0.50 di credito scolastico, 

presenta in sede di scrutinio finale giorni35 o più di assenza nel corso dell’anno. 

Resta nella banda di oscillazione bassa della fascia di appartenenza, il credito scolastico dell’alunno 

che presenta sospensione di giudizio e sostiene l’esame per il recupero entro la fine dello stesso anno 

scolastico, senza riconoscimento di eventuale credito formativo per aver svolto attività 

extracurricolari. 
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Prove e griglie di valutazione delle prove d’esame 

 
ITALIANO – TIPOLOGIA A, ESEMPIO 1 
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ITALIANO – TIPOLOGIA A, ESEMPIO 2 
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ITALIANO – TIPOLOGIA B, ESEMPIO 1 
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ITALIANO – TIPOLOGIA B, ESEMPIO 2 
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ITALIANO – TIPOLOGIA B, ESEMPIO 3 
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ITALIANO – TIPOLOGIA C, ESEMPIO 1 
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ITALIANO – TIPOLOGIA C, ESEMPIO 2 
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MATEMATICA – TIPOLOGIA LICEO SCIENTIFICO 

OPZIONE SCIENZE APPLICATE 
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 90 

Griglia valutazione prova italiano 
 

 



 

 91 
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Griglia valutazione prova matematica 
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